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Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

Dipartimento per le Infrastrutture, I Sistemi 

Informativi e Statistici 

Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Toscana 

Marche Umbria – SEDE ANCONA Ufficio 4 

oopp.toscanamarcheumbria-uff4@pec.mit.gov.it 
 

REGIONE MARCHE  

· Al Dirigente del Servizio Tutela, gestione e assetto 

del territorio 

· P.F. Tutela delle acque e difesa del suolo e della 

costa 

· P.F. Tutela del territorio di Ancona e gestione del 

patrimonio 

· P.F. Trasporto Pubblico Locale, Logistica e 

viabilità 

· P.F. Urbanistica, Paesaggio, informazioni 

territoriali, edilizia ed espropriazione 

· P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e 

miniere 

 

Dipa Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Centrale - Settore sub-distrettuale per la Regione 

Marche 
  

 

ASUR Direzione Generale 

asur@emarche.it  

 

A.R.P.A.M. Direzione Generale Marche 

arpam@emarche.it 

 
 

 

Oggetto:  [ID: 4711] D.Lgs. n.152/2006 art. 23. Procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale Statale (VIA). Proponente: R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Progetto: Comune di Ancona - 

Lungomare Nord. Realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria Bologna – Lecce, 

interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria”  

Trasmissione osservazioni (V00750) 

 

 

 

Con la presente  si trasmette in allegato l’istruttoria contenente le osservazioni relative al procedimento 

in oggetto.  

 

 

Cordiali saluti 
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Il Responsabile del Procedimento  

Velia Cremonesi 

 

Il Dirigente  

Roberto Ciccioli 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 

Classifica 400.130.10.V00750 

400.130.10 - Comunicazione avvio procedimento VIA 40013123 
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Oggetto: [ID: 4711] D.Lgs. n.152/2006 art. 23. Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
Statale (VIA). Proponente: R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Progetto: “Comune di Ancona - 
Lungomare Nord. Realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria Bologna – 
Lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione della linea 
ferroviaria” (V00750). 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
 
Riferimenti normativi 

- L. 7 agosto 1990, n. 241; 
- D.Lgs. n. 42 del 2004 “Codice dei Beni culturali e del Paesaggio”; 
- D.Lgs. n. 152 del 29/03/2006 “Norme in materia ambientale”; 
- L.R. n. 11. del 09/05/2019 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)"; 
 
Iter amministrativo 
La Società R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., con nota del 29/05/2019, pervenuta il 12/06/2019 
acquisita al prot.  n. 731081 del 13/06/2019, ha trasmesso a questo ufficio, ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. n. 152/2006, l’istanza e la relativa documentazione per il progetto denominato: “Comune di 
Ancona - Lungomare Nord. Realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria 
Bologna-Lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione della linea 
ferroviaria”, nell’ambito del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza 
statale. L’intervento ricade nell’Allegato II punto 10) Opere relative a:  - tronchi ferroviari per il 
traffico a grande distanza…omissis, della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006. 
 
Il MATTM - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, con nota 
DVA.U.0015386 del 17/06/2019, ns. prot. n. 748407 del 17/06/2019, a seguito dell’esame della 
documentazione progettuale trasmessa ha richiesto a R.F.I. il perfezionamento della stessa 
documentazione ai fini dell’avvio del procedimento di Valutazione di impatto Ambientale. A seguito 
dell’invio da parte di R.F.I., in data 04/07/2019, degli elaborati richiesti, il Ministero dell’Ambiente, 
con nota prot. DVA-19392 del 24/07/2019, ns. prot. n. 922389 del 24/07/2019, ha comunicato la 
procedibilità dell’istanza. 
Il Dlgs152/2006 così come modificato dal DLgs 104/2017 all’art. 24 comma 3 prevede per le 
procedure di VIA statale che entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso al 
pubblico di cui al comma 2  chiunque, presa visione del progetto, possa fornire osservazioni 
fornendo anche nuovi elementi utili valutativi e conoscitivi, entro il medesimo termine sono acquisiti 
per via telematica i pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la 
comunicazione di cui all'articolo 23, comma 4.  
La Regione Marche fornisce un parere al MATTM, a seguito di un’istruttoria condotta con il 
supporto tecnico – scientifico dell’ARPA e degli uffici regionali interessati. 
 
Con nota ns. prot. n. 970920 del 06/08/2019 questa PF ha comunicato l’avvio del procedimento 

amministrativo. 
 
In data 11 settembre 2019 si è svolto presso la sede della Regione Marche un tavolo tecnico tra i 
vari soggetti coinvolti nel procedimento, da cui è emersa la necessità di richiedere al proponente 
integrazioni documentali, da meglio dettagliare anche a seguito dell’invio dei vari contributi 
istruttori. 
Successivamente sono pervenuti i seguenti contributi istruttori: 

- Comune di Falconara Marittima, loro prot. 37290 del 20/09/2019, ns. prot. 1121960 del 
20/09/2019, ed allegata Delibera di Giunta Comunale n. 350 del 19/09/2019; 

ID 18199573 del 04/11/2019
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- Comune di Ancona, loro prot. 153590 del 23/09/2019, ns. prot. 1130861 del 23/09/2019; 
- ARPAM – Dip. di Ancona, nota loro prot. 30827 del 24/09/2019, ns. prot. 1136056 del 

24/09/2019; 
- P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa, nota ID 17966682 del 04/10/2019; 
- P.F. Trasporto Pubblico Locale, Logistica e Viabilità, nota ID 18011303 del 10/10/2019; 
- P.F. Urbanistica, Paesaggio, informazioni territoriali, edilizia ed espropriazione, nota ID 18019977 

del 11/10/2019; 
- P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere, nota ID 18021222 del 11/10/2019;  

 
 
ISTRUTTORIA EFFETTUATA 
 

Sintesi dagli elaborati di progetto 
Il progetto in esame è un intervento complesso, che discende da un Accordo di Programma (AdP) 
sottoscritto in data 12/10/2017 tra RFI, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (AdSP), Regione Marche e Comune di Ancona. Si 
prevede la rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria Bologna-Lecce, dalla progressiva km 
199+983 alla progressiva km 203+569, e verrà realizzata la nuova fermata di Ancona Torrette al 
Km 200+560. 
L’intervento si compone di tre fasi: 
- fase 1: realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria (scogliera esterna lato 

mare e un pennello), a cura di Rete Ferroviaria Italiana; 
- fase 2: realizzazione sottofondo, rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria (compreso 

confinamento interno), a cura di Rete Ferroviaria Italiana; 
- fase 3: interramento con gli escavi dei fondali marini (area compresa tra la scogliera esterna e il 

confinamento interno), a cura di Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. 
 

 
Planimetria dell’intervento 
 
 
Fase 1 - Realizzazione della scogliera 
L’intervento prevede la realizzazione di scogliere di protezione e di contenimento. L’opera in 
oggetto è suddivisa in più tratti aventi lunghezze e sezioni differenti, come di seguito riportato: 

- tratto SFE: prolungamento scogliera foranea esistente di lunghezza 45 m; 
- tratto SF1 Est: scogliera foranea tipo 1 di lunghezza 542 m; 
- tratto SF2: scogliera foranea tipo 2 di lunghezza 1140 m; 
- tratto SF1 Ovest: scogliera foranea tipo 1 di lunghezza 385 m; 
- tratto P: pennello di lunghezza 567 m; 
- tratto SR1: scogliera radente tipo 1 di lunghezza 1590 m; 
- tratto SR2: scogliera radente tipo 2 (ridosso) di lunghezza 370 m; 
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- tratto SR3: scogliera radente tipo 3 di lunghezza 500 m. 
 
Le scogliere foranee, il pennello e la scogliera radente SR3 saranno realizzate con: 

- un nucleo centrale formato da pietrame in scapoli 20-50 kg; 
- uno strato formato da massi 0,5t-1,5t di prima categoria; 
- una mantellata (strato più esterno) formato da 2 ordini massi naturali alla rinfusa a spigoli 

vivi - massi da 4t-7t (3° categoria). 
 
Le scogliere radenti SR1 e SR2 saranno invece realizzate con materiale per rilevato ferroviario e 
una mantellata formata da 1 ordine di massi naturali da 0,5t-1,5t alla rinfusa a spigoli vivi (1° 
categoria). La scogliera SR2 infatti avrà a protezione la scogliera foranea SF1 Ovest che verrà 
realizzata davanti ad essa, mentre la scogliera SR1 sarà interessata dalla colmata e, fino alla 
realizzazione di quest’ultima, avrà comunque a protezione le scogliere foranee SF2 e SF1 Est. 
 

 
 
 

 
 
 
 
Per esigenze costruttive si prevede di realizzare come primo stralcio funzionale il tratto del 
pennello che presenta una lunghezza di 567 m, propedeutico alla realizzazione dell’intervento, a 
protezione dell’imbocco del porto. 
 
 
 
Fase 2 - Realizzazione rilevato ferroviario e nuova strada di servizio 
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Il nuovo rilevato ferroviario verrà realizzato ad una quota altimetrica simile a quella del rilevato 
esistente, variabile tra 3,70 e 5,50 m. L’andamento planimetrico si discosterà da quello attuale fino 
ad un massimo di 30,00 m per garantire la rettifica della tratta e la conseguente velocizzazione. 
L’intervento in oggetto prevede, inoltre, la realizzazione di una strada di servizio a doppia corsia, 
avente larghezza di circa 6,5 m, che costeggia parallelamente la nuova tratta ferroviaria al fine di 
garantire l’accesso ai mezzi per la manutenzione. 
Inoltre, sono previste quattro piazzole di sosta lato mare aventi dimensioni pari a 
20,00+25,00+20,00 m (lunghezza) e 3,50 m (larghezza), ubicate in prossimità delle progressive 
chilometriche 201+100 e 200+200 per consentire l’inversione di marcia. 
La realizzazione del nuovo tracciato ferroviario comporta anche la modifica dell’attuale 
configurazione della stazione di Ancona Torrette; il tracciato ferroviario di progetto, in 
corrispondenza della chilometrica 200+550 si discosta dall’attuale tracciato. Per far fronte a questa 
interferenza, il progetto prevede la demolizione della banchina ferroviaria e dell’accesso ad essa 
lato mare, e il rifacimento di queste strutture nonché il prolungamento del sottopasso pedonale 
esistente. 
 

 
Fase 3 – Colmata di progetto 
 
L’intervento prevede il riempimento a quota 2.50 m s.l.m.m. della zona compresa tra la scogliera 
radente SR1 e le scogliere foranee SF2 e SF1 Est, avente una superficie complessiva di circa 20 
ha. Tale intervento sarà realizzato a cura di AdSP. 
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L’area interessata dall’intervento in oggetto ha un’estensione di circa 20 ettari, la conterminazione 
laterale e del fondo avrà caratteristiche tali da permettere il conferimento di materiale con classe di 
qualità A, nel rispetto di quanto individuato dal D.M. 173/2016 e comunque compatibile con la 
destinazione in aree conterminate. In particolare, sarà costituito da una scogliera in massi naturali. 
Le attività di escavo, in base alla tipologia di materiale da dragare e dalla quantità, potranno essere 
eseguite sia idraulicamente che meccanicamente. 
Le aree dove saranno prelevati i materiali saranno principalmente quelle per il completamento del 
dragaggio degli specchi acquei portuali di Ancona, al fine di rendere più sicure le manovre 
d’ingresso e uscita al porto delle navi. Tali aree assumono un ruolo di elevata importanza per la 
sicurezza delle grandi navi in ingresso al porto, in quanto rappresentano uno specchio acqueo di 
calma in caso di condizione meteomarine estreme. 
Inoltre, potranno essere refluiti all’interno della colmata, i materiali provenienti dai dragaggi dei 
porti di sistema. 
In relazione alle distanze, le modalità di trasferimento dei materiali all’interno della colmata, 
potranno prevedere tubazioni sommerse o parzialmente sommerse con l’utilizzo di draghe 
aspiranti oppure draghe autocaricanti aspiranti e refluenti o dotate di benna. 
Le modalità di sversamento saranno definite in base alla provenienza dei sedimenti da immettere 
nell’area, potrà comunque essere di tipo idraulico, attraverso l’utilizzo di una draga aspirante 
refluente, o di tipo meccanico tramite benna. A seconda della tipologia di materiale, il riempimento 
potrà essere eseguito via mare o via terra; in entrambi i casi sarà completato a terra con mezzi in 
grado di movimentare e distribuire uniformemente il materiale in tutta l’area della colmata. 
E’ inoltre in fase di valutazione l’opportunità di riutilizzare le macerie provenienti dalle demolizioni 
degli edifici lesionati dal sisma come materiale inerte all’interno della colmata. 
L’opera, come previsto dal D.M.173/2016, sarà preventivamente caratterizzata con punti di 
campionamento ogni 200 m circa per uno spessore di 50 cm; le indagini saranno eseguite ai sensi 
del Capitolo 2 del D.M.173/2016. 
Prima di procedere con il riempimento sarà prodotto un progetto di dragaggio e una scheda di 
inquadramento dell’area di escavo ai sensi del succitato D.M. 173, nonché saranno previste tutte 
le attività di monitoraggio come previsto da normativa. 
 
Per quanto riguarda la sistemazione della colmata, nell’ambito dell’Accordo di Programma, il 
Comune di Ancona ha redatto un’ipotesi di layout in cui viene previsto di realizzare: 
- una fascia di larghezza di circa 20 m di protezione dalle tracimazioni marina; 
- una fascia di circa 25- 30 m avente funzione di filtro dalla viabilità ferroviaria; 
- un’area centrale attrezzata con percorsi ciclo-pedonali. 
 
 
Cantierizzazione 
Lo schema generale dell’avanzamento dei lavori prevede l’inizio della costruzione dell’opera dalla 
zona limitrofa al porto attuale fino in direzione Nord. 
La realizzazione dell’intera opera inizia con la costruzione del pennello via mare e il successivo 
raccordo con la scogliera foranea SF1 Est. Nello specifico, l’area prevista per la cantierizzazione si 
estende nella parte Ovest dell’attuale porto, dalla quale si procederà con la costruzione della 
scogliera SF1 Est fino al raggiungimento del pennello. Dopo questa fase si procederà al 
collegamento  tramite una pista posta a quota +1,00 m s.l.m.m. con la costa, in modo da creare un 
percorso ad anello con lo scopo di migliorare la viabilità di cantiere. 
A questo punto i lavori continueranno con la costruzione del rilevato ferroviario, dove occorrerà 
movimentare i massi che costituiscono la scogliera radente attuale per riutilizzarli nei tratti con le 
medesime caratteristiche. In una prima fase la quota del rilevato è pari +0.70 m s.l.m.m, livello tale 
da garantire l’assenza d’acqua e quindi l’inizio dell’infissione dei pali in sabbia. 
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L’avanzamento dei lavori proseguirà lasciando priorità alla realizzazione della scogliera foranea in 
modo da assicurare la protezione del rilevato. Terminati i lavori caratterizzati principalmente da 
movimenti di terra e inerti si procederà con la realizzazione e lo spostamento della linea ferroviaria. 
Infine, il completamento dell’opera prevede la realizzazione delle colmate a cura dell’AdSP, cioè il 
riempimento degli specchi d’acqua confinati da un lato dalla scogliera foranea e dall’altro dal 
rilevato ferroviario. 
Nel complesso per il completamento dell’opera occorreranno 3 anni e mezzo. 

 
 
 
La movimentazione dei materiali necessari per la realizzazione dell’opera in oggetto, avverrà in 
parte via mare e in parte via terra. 
Si riportano di seguito i quantitativi di materiali che si prevede di movimentare sia via mare che via 
terra. 

Tipologia di materiale 
Volumi 

complessivi (mc) 
Movimentazione 

via mare (mc) 
Movimentazione 

via terra (mc) 

Materiale per scogliere di 1°-2°-3° categoria  272.000 272.000  
Materiale per nucleo del pennello  26.000 26.000  
Materiale per nucleo delle scogliere (Tout Venant)  65.000  65.000 
Materiale per rilevati ferroviario e/o stradale  388.000  388.000 
Materiale proveniente dagli scavi  22.000  22.000 
Materiale per pali in sabbia di consolidamento 18.000  18.000 
Colmata con materiale dai dragaggi del sistema 
portuale Ancona  

615.000 615.000  

Colmata con materiale riciclato da macerie del sisma 523.000  523.000 
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Marche/Abruzzo  
TOTALE 1.929.000 913.000 1.016.000 

 
 
 
Per quanto riguarda la movimentazione via terra, sono state individuate apposite aree di cava per 
l’approvvigionamento delle terre necessarie per la realizzazione del nuovo rilevato ferroviario e del 
materiale necessario per la realizzazione dello strato di supercompattato. 
In particolare, valutando le aree di cava censite dalla Regione Marche, sono stati individuati tre siti 
di cava: 
- sito A: posto ad una distanza di circa 55,9 km dall’area di cantiere, raggiungibile attraverso la 

SP12 e la SS16 (Cava S. Isidoro – Corinaldo); 
- sito B: posto ad una distanza di circa 32,4 km dall’area di cantiere, raggiungibile attraverso la 

SS76 e la SS16 (Cava Atiesino – Jesi); 
- sito C: posto ad una distanza di circa 53,6 km dall’area di cantiere, raggiungibile attraverso la 

SS76 e la SS16 (Cava Gola della rossa – Serra San Quirico). 
 
 
Inquinamento atmosferico 
Le principali problematiche indotte dalla fase di realizzazione dell’opera sulla componente 
atmosfera riguardano la produzione di: 
- Polveri 
- Emissioni di gas e particolato. 
Tali problematiche possono riscontrarsi lungo la viabilità impegnata dalla movimentazione dei 
mezzi pesanti e nell’intorno delle aree in cui avvengono le lavorazioni (in special modo nelle fasi di 
scarico del materiale e di movimentazione del pietrame e dei massi naturali). 
Dall’esame degli elaborati di progetto, la fase di cantiere connessa alle opere in progetto è stata 
suddivisa in quattro fasi principali della durata complessiva di 41 mesi per circa 900 giorni. 
1. Realizzazione scogliera foranea e pennello; 
2. Realizzazione rilevato ferroviario a cura di RFI; 
3. Realizzazione e spostamento linea ferroviaria a cura di RFI; 
4. Realizzazione colmate a cura di AdsP. 
È possibile, quindi, individuare le seguenti sorgenti di emissione per la fase di cantiere: 
- Traffico indotto esterno alle aree di cantiere, via terra e via mare; 
- Viabilità interna alle aree di cantiere, nelle fasi 2, 3 e 4. 
- Trasporto via mare delle scogliere e delle sabbie di dragaggio del porto di Ancona. 
 
I quantitativi di materiale necessario per la completa costruzione delle opere di difesa e di 
adeguamento linea ferroviaria sono riportati nella tabella precedente. 
La movimentazione globale del materiale via terra è quantificata in 1.016.000,00 mc. 
Ipotizzando motrici con cassone di capacità circa 12 mc si ottiene: 
− 1.016.000,00 mc / 900 giorni ≈ 1.128 mc/giorno; 
Da cui si ricava: 
− 1.128 mc/giorno / 12 mc/mezzo ≈ 94 mezzi/giorno; 
che nell’arco di 8 ore lavorative comporta un flusso di mezzi pari a: 
− 480 minuti/94 mezzi ≈ 1 mezzo ogni 5 minuti. 
 
La movimentazione via mare è quantificata in 913.0000,00 mc 
Di cui 272.000,00 x 2,36 ≈ 641.920 tonnellate di massi per scogliere e 641.000,00 x 1,5 ≈ 961.500 
tonnellate di materiale dai dragaggi del porto di Ancona e per nucleo del pennello. 
Ipotizzando il trasporto con motopontoni da 500 ton di portata si ottiene: 
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− 907.000 t / 500 t =3.207 viaggi complessivi che per 900 giorni fanno circa 4 viaggi al giorno. 
 
L’impatto sulla componente aria dovuta al transito via terra e via mare dei mezzi di cantiere è 
ritenuto comunque basso e riferibili alla sola componente polvere prodotta durante la fase di 
cantierizzazione dalle lavorazioni specifiche e dai transiti dei mezzi 
di cantiere. 
 
CONTRIBUTI ISTRUTTORI PERVENUTI 
In data 11 settembre 2019 si è svolto presso la sede della Regione Marche un tavolo tecnico tra i 
vari soggetti coinvolti nel procedimento, da cui è emersa la necessità di richiedere al proponente 
integrazioni documentali, da meglio dettagliare anche a seguito dell’invio dei vari contributi 
istruttori. 
Successivamente sono pervenuti i seguenti contributi istruttori: 
- Comune di Falconara Marittima, nota loro prot. 37290 del 20/09/2019, ns. prot. 1121960 del 

20/09/2019. 
Con tale nota viene trasmessa la Delibera di Giunta Comunale n. 350 del 19/09/2019. Nella 
Delibera (allegata), in sintesi, si richiede al proponente di “(…) integrare il SIA prendendo in 
considerazione un’area di studio ben più ampia, comprendente il territorio di Falconara 
Marittima (…)”, in modo tale da analizzare gli effetti dell’opera sulle dinamiche costiere, di 
descrivere le componenti dell’ambiente ed antropiche sulle quali il progetto potrebbe avere un 
impatto rilevante sia in fase di cantiere che di esercizio, con particolare riguardo alla viabilità e 
alle attività commerciali presenti nel territorio, nonché di tenere conto del cumulo degli effetti 
con gli altri progetti approvati (Nodo di Falconara, ampliamento da 2 a 4 corsie della SS16 
Adriatica); 

- Comune di Ancona, loro prot. 153590 del 23/09/2019, ns. prot. 1130861 del 23/09/2019. Con 
tale nota viene fornito un contributo relativo alla matrice rumore, chiedendo un approfondimento 
finalizzato alla ricerca di soluzioni progettuali alternative alla mitigazione degli impatti; 

- ARPAM – Dip. di Ancona, nota loro prot. 30827 del 24/09/2019, ns. prot. 1136056 del 
24/09/2019. In tale nota vengono formulate le osservazioni tecniche, suddivise per matrici 
ambientali. In sintesi: 
Matrice Acque : viene richiesto un approfondimento relativamente ad alcuni aspetti afferenti la 
fase di cantiere. 
Aria: viene chiesto di estendere il periodo di monitoraggio ante operam, includendo altri 
parametri caratteristici, di integrare l’individuazione dei recettori, di valutare l’impatto sulla 
componente atmosfera anche in fase di cantiere, di specificare i periodi di esecuzione delle 
misure in corso d’opera e di interessare tutti gli inquinanti significativi dell’attività di progetto per 
periodi statisticamente significativi in tutte e tre le fasi, ai sensi del DLgs n. 155/2010; 
Rifiuti/Suolo: si suggeriscono approfondimenti sugli impatti determinati dalla complessiva 
conduzione delle attività di cantiere, nonché sull’effettiva disponibilità e caratteristiche del 
materiale necessario alla realizzazione delle opere. Per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo 
si chiede la produzione del piano preliminare di utilizzo. 
Sedimenti marini: si chiede di omogeneizzare le informazioni contrastanti presenti nei vari 
elaborati progettuali relativamente al materiale che si intende impiegare (qualità e modalità di 
escavo, trasporto e immersione), di valutare le possibili alternative e di chiarire, al fine di 
stabilire le classi di qualità dei sedimenti da utilizzare, se il terrapieno è in ambito portuale. 
Rumore: per la fase di cantiere, si chiede di valutare l’impatto acustico del cantiere, 
comprensivo dei mezzi di trasporto del materiale di riempimento, su tutta l’area limitrofa, di 
approfondire la scelta dei recettori acustici, di prevedere l’adozione di barriere provvisorie. Per 
la fase di esercizio, si chiede di fornire i dettagli delle modifiche che si intende apportare al 
piano di risanamento acustico. Relativamente al PMA, si chiede di effettuare il monitoraggio in 
tre ulteriori punti. 
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Vibrazioni: si chiede di valutare l’impatto vibrazionale includendo nel PMA almeno un punto di 
rilievo per le tre fasi ante operam, corso d’opera e post operam. 

- P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa, nota ID 17966682 del 04/10/2019. 
Difesa della costa: in considerazione della rilevanza dell’opera, pur riconoscendo che 
l’intervento si inserisce in un ambito, a sud chiuso dal porto di Ancona e a nord caratterizzato da 
un litorale prevalentemente protetto, si ritiene di dover integrare le conclusioni dello studio 
meteomarino con una valutazione sugli effetti indotti dalle trasformazioni sui tratti di litorali 
limitrofi con particolare attenzione al tratto nord. 
Difesa del suolo: evidenzia che l’area interessata dal progetto interferisce con il piede della 
grande frana di Ancona, fenomeno classificato dagli studi tecnico-scientifici e dal Piano stralcio 
di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI). Ricorda che il Ministero dell’Ambiente ha condotto, 
in passato, alcune procedure di valutazione di impatto ambientale di importanti strutture e 
infrastrutture (porto turistico, collegamento viario tra il porto di Ancona e la grande viabilità 
“uscita ad ovest” – variante piano regolatore del porto di Ancona) che hanno, negli anni, 
focalizzato la principale attenzione proprio sull’area della grande frana di Ancona e ne hanno 
fortemente condizionato l’esito, in quanto porzione del territorio interessata dalle opere.  
Per il dettaglio dei contenuti del contributo si rimanda alla nota in allegato. 

- P.F. Trasporto Pubblico Locale, Logistica e Viabilità, nota ID 18011303 del 10/10/2019: 
segnala la necessità che, propedeuticamente alla esecuzione delle opere, venga redatta 
adeguata programmazione delle stesse con l’impresa ferroviaria affinchè siano mitigate le 
interferenze sulla regolare erogazione del servizio di trasporto pubblico ferroviario. 

- P.F. Urbanistica, Paesaggio, informazioni territoriali, edilizia ed espropriazione, nota ID 
18019977 del 11/10/2019: evidenzia che l’intervento risulta parzialmente difforme rispetto alle 
previsioni urbanistiche del vigente Piano Regolatore Generale di Ancona. L’approvazione di tale 
progetto, quindi, necessiterà della contestuale approvazione di variante urbanistica, che, 
trattandosi di opere eseguite da Enti Statali (Rete Ferroviaria Italiana e Autorità di Sistema 
Portuale), rientrano nelle fattispecie normate dal DPR n.383/94, la cui istruttoria relativa 
all’accertamento della conformità urbanistica sul progetto definitivo sarà effettuata dalla stessa 
P.F. regionale a seguito di specifica richiesta del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 

- P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere, nota ID 18021222 del 11/10/2019: 
comunica che, relativamente alla colmata che secondo le previsioni dovrebbe utilizzare il 
“materiale riciclato da macerie del sisma Marche/Abruzzo” per un totale di 523.000 mc, poiché 
tale materiale risulta ormai presente in scarse quantità, in sua sostituzione sarà necessario 
prevedere approvvigionamenti di altro materiale inerte, verificandone le disponibilità sul 
mercato. 

 
 
VALUTAZIONI ISTRUTTORIE RELATIVE AGLI IMPATTI AMBIENTALI DETERMINATI DAGLI 

INTERVENTI 
 
Alla luce dell’istruttoria effettuata, del tavolo tecnico tenutosi presso la sede della Regione Marche 
in data 11 settembre 2019 e dei vari contributi pervenuti sopra riportati, e ai quali si rimanda per i 
contenuti di dettaglio, si ritiene necessario che il proponente fornisca i seguenti chiarimenti: 
- Dinamica costiera: integrazione delle conclusioni dello studio meteomarino con una valutazione 

sugli effetti indotti dalle trasformazioni sui tratti di litorali limitrofi con particolare attenzione al 
tratto nord, descrizione delle componenti dell’ambiente ed antropiche sulle quali il progetto 
potrebbe avere un impatto rilevante sia in fase di cantiere che di esercizio, con particolare 
riguardo alla viabilità e alle attività commerciali presenti nel territorio, nonché cumulo degli effetti 
con gli altri progetti approvati (Nodo di Falconara, ampliamento da 2 a 4 corsie della SS16 
Adriatica); 

- Acque, approfondimento relativamente ad alcuni aspetti afferenti la fase di cantiere;  



 

GIUNTA REGIONALE 
Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di Funzione Valutazioni e autorizzazioni ambientali, qualità dell’aria e protezione naturalistica 

 

 

Pec: regione.marche.valutazamb@emarche.it 
Via Tiziano, 44 - 60125 Ancona. Tel. 071.806.3662 - Fax 071.806.3012 

Pagina 10 di 11 

- Aria, estensione del periodo di monitoraggio ante operam, includendo altri parametri 
caratteristici, integrazione dei recettori, valutazione dell’impatto sulla componente atmosfera 
anche in fase di cantiere, soprattutto in considerazione dell’elevato numero di mezzi previsti per 
il trasporto del materiale di colmata, specificazione dei periodi di esecuzione delle misure in 
corso d’opera e interessamento di tutti gli inquinanti significativi dell’attività di progetto per 
periodi statisticamente significativi in tutte e tre le fasi, ai sensi del DLgs n. 155/2010;  

- Rifiuti/Suolo, approfondire gli impatti determinati dalla complessiva conduzione delle attività di 
cantiere, nonché verifiche sull’effettiva disponibilità e caratteristiche del materiale necessario 
alla realizzazione delle opere. Per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo si chiede la 
produzione del piano preliminare di utilizzo. Relativamente alla colmata che secondo le 
previsioni dovrebbe utilizzare il “materiale riciclato da macerie del sisma Marche/Abruzzo” per 
un totale di 523.000 mc, poiché tale materiale risulta ormai presente in scarse quantità, in sua 
sostituzione sarà necessario prevedere approvvigionamenti di altro materiale inerte, 
verificandone le disponibilità sul mercato. Andrà inoltre valutato l’impatto determinato dal 
trasporto di tale materiale. 

- Sedimenti marini, omogeneizzare le informazioni contrastanti presenti nei vari elaborati 
progettuali relativamente al materiale che si intende impiegare (qualità e modalità di escavo, 
trasporto e immersione), valutare le possibili alternative e chiarire, al fine di stabilire le classi di 
qualità dei sedimenti da utilizzare, se il terrapieno è in ambito portuale. Fornire chiarimenti 
relativi alle analisi che si intendono effettuare sul materiale di colmata, che andranno effettuati 
prima di procedere alle operazioni di escavo, trasporto e immersione.  

- Rumore: per la fase di cantiere, valutare l’impatto acustico del cantiere, comprensivo dei mezzi 
di trasporto del materiale di riempimento, su tutta l’area limitrofa, approfondire la scelta dei 
recettori acustici, prevedere l’adozione di barriere provvisorie. Per la fase di esercizio, fornire i 
dettagli delle modifiche che si intende apportare al piano di risanamento acustico. Andrà inoltre 
effettuato un: approfondimento progettuale finalizzato alla ricerca di soluzioni progettuali 
alternative alla mitigazione dell’impatto acustico Relativamente al PMA, effettuare il 
monitoraggio in tre ulteriori punti; 

- Vibrazioni: valutare l’impatto vibrazionale includendo nel PMA almeno un punto di rilievo per le 
tre fasi ante operam, corso d’opera e post operam. 

- Trasporto ferroviario: prevedere che, propedeuticamente alla esecuzione delle opere, venga 
redatta adeguata programmazione delle stesse con l’impresa ferroviaria affinchè siano mitigate 
le interferenze sulla regolare erogazione del servizio di trasporto pubblico ferroviario. 

 
Si rimanda, infine, ai contributi della PF Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa per gli 
aspetti relativi all’interferenza con la frana di Ancona e a quello della PF Urbanistica, Paesaggio, 
informazioni territoriali, edilizia ed espropriazione per quelli urbanistici.  
 
AB/  
 

La Responsabile del Procedimento  
Velia Cremonesi 

 
Allegati: 

1. Comune di Falconara Marittima loro prot. 37290 del 20/09/2019, ns. prot. 1121960 del 
20/09/2019, ed allegata Delibera di Giunta Comunale n. 350 del 19/09/2019; 

2. Comune di Ancona, loro prot. 153590 del 23/09/2019, ns. prot. 1130861 del 23/09/2019; 
3. ARPAM – Dip. di Ancona, nota loro prot. 30827 del 24/09/2019, ns. prot. 1136056 del 

24/09/2019; 
4. P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa, nota ID 17966682 del 

04/10/2019; 
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5. P.F. Trasporto Pubblico Locale, Logistica e Viabilità, nota ID 18011303 del 10/10/2019; 
6. P.F. Urbanistica, Paesaggio, informazioni territoriali, edilizia ed espropriazione, nota ID 

18019977 del 11/10/2019; 
7. P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere, nota ID 18021222 del 11/10/2019;  

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 

2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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Cordialmente.

   Il Dirigente
    Arch. Claudio Centanni

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 

28 dicembre 2000 n. 445  del   D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate

il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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Via Palestro, 19 - 60121   Ancona – tel. 071/8067328  

 

GIUNTA REGIONALE 

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE e ASSETTO del TERRITORIO 

P.F.  Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa 

PEC: regione.marche.acquasuolocosta@emarche.it 

email: funzione.acquasuolocosta@regione.marche.it 

 
 Alla  P.F.  Valutazioni e autorizzazioni ambientali, 

qualità dell’aria e protezione naturalistica  
                              e, p.c.,  
           
    Al       Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
    

   
 
 

risposta a nota prot. 0970920 
del 06/08/2019 
 

 

 

 
OGGETTO:  

 
 
 
 
Procedimento di VIA statale – art. 23 del D.lgs. n. 152/’06. 
Realizzazione della scogliera di protezione con rettifica della linea ferroviaria 
Bologna – Lecce e interramento con gli escavi dei fondali marini del porto di 
Ancona (V00750):  
CONTRIBUTO ALL’ISTRUTTORIA PER GLI ASPETTI RELATIVI ALLA DIFESA 
DEL SUOLO E PARERE DELLA DIFESA DELLA COSTA.  
 

 
 
 
 
Si riscontra la nota di Codesta PF riportata in epigrafe, con cui è stato comunicato l’avvio del 
procedimento della procedura di valutazione d’impatto ambientale di competenza statale prevista 
dal D.Lgs n. 152/’06 (artt. 23 e 25). 
 
In relazione al progetto sottoposto alla procedura di VIA e agli impatti generati dalle opere, il 
contributo di questa struttura è riconducibile agli aspetti relativi alla difesa della costa e del suolo.  
 
Di seguito si espongono, per punti, le valutazioni e gli aspetti relativi alle due componenti della 
matrice ambientali d’interesse (costa e suolo) per consentire di valutarne gli impatti, sia ambientali 
sia progettuali, nell’ambito del contributo regionale che verrà reso al Ministero dell’Ambiente per la 
formale espressione del giudizio di compatibilità ambientale. 
 
 
 

1. DIFESA DELLA COSTA 

 
Per quanto riguarda gli aspetti della difesa della costa si esprime parere favorevole al progetto 
definitivo, connesso con i Fondi POR-FESR 2014-2020 - Azione 15.1 - Intervento 15.1.1, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, lett. d) della L.R. n. 15/2004 e si formulano le seguenti osservazioni. 

In considerazione della rilevanza dell’opera, pur riconoscendo che l’intervento si inserisce in un 
ambito, a sud chiuso dal porto di Ancona e a nord caratterizzato da un litorale prevalentemente 
protetto, si ritiene di dover integrare le conclusioni dello studio meteomarino con una valutazione 
sugli effetti indotti dalle trasformazioni sui tratti di litorali limitrofi con particolare attenzione al tratto 
nord. 
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2. DIFESA DEL SUOLO 

 
Gli aspetti della difesa del suolo sono sostanzialmente da ricondurre alla principale criticità 
idrogeologica della zona, ovvero la grande frana di Ancona, che costituisce un aspetto sia 
ambientale, connessa il fatto che le opere possano interferire con la stabilità del pendio, sia 
progettuale associata con l’eventualità che l’opera sia danneggiata dall’evoluzione del dissesto. 
 
Per chiarezza espositiva il tema della difesa del suolo viene articolato per punti.  
 

2.1 CONCLUSIONI DEGLI STUDI TECNICO-SCIENTIFICI DELLA FRANA DI ANCONA 
 
Sulla grande frana di Ancona sono stati redatti diversi studi scientifici connessi sia con il progetto di 
consolidamento del versante (prof. Cotecchia, 1994 – 2000; Politecnico di Milano - Prof. Mazzotti, 
2003) sia con la pianificazione e la progettazione di importanti strutture e infrastrutture (uscita ad 
ovest – variante piano regolatore del porto di Ancona). 
 
2.1a) Relazione tecnica generale degli studi e del progetto di massima degli interventi di 

consolidamento del versante settentrionale del Montagnolo e della relativa fascia costiera (prof. 
Cotecchia, 1994).  

     Relazione interpretativa e conclusiva dei dati risultanti dalle indagini integrative attuate per gli 
approfondimenti tecnico-scientifici (Prof. Cotecchia, 2000) 

 
Gli studi tecnico-scientifici del prof. Cotecchia, tecnico incaricato dal Comune di Ancona, condotti 
per oltre un decennio nell’ambito del progetto di consolidamento del versante, evidenziano che: 
 

· “le superfici di scorrimento più profonde sono state attive nella loro interezza in tempi più 
antichi, le stesse lo potrebbero essere nuovamente in futuro”;  
 

· “In sintesi, alla luce dei risultati ottenuti durante la campagna geognostica integrativa, è 
possibile asserire che nel fondale marino antistante l’area in frana, fino almeno a 320 metri 
dalla linea di costa, riemergono diverse superfici di scorrimento relative a differenti corpi di 
frana (superficiali, di media profondità e profondi) ricostruiti lungo il versante settentrionale 
del Montagnolo.”; 
 

· “Durante l’evento franoso del 1982, come descritto in precedenza, queste superfici di 
scorrimento sono state attivate o riattivate nel loro tratto a terra mentre, in corrispondenza 
del fondale marino, segni evidenti di una loro completa ed estesa riattivazione o attivazione 
sono stati desunti sicuramente fino ad una distanza valutabile intorno ai 25-30 metri dalla 
costa, ove hanno provocato ingenti danni; non è da escludere che effetti secondari si siano 
risentiti più a largo …”; 

 

· “Questi dati non escludono però l’eventualità che le porzioni delle superfici di scorrimento più 
lontane dalla linea di costa non possano riattivarsi nel futuro, esistendo materiale 
rimaneggiato da frana fino ad almeno 320 metri dalla costa”; 

 
· “l’area coinvolta nel movimento gravitativo del 1982 è più ampia di quella sino ad oggi 

riconosciuta e delimitata e si estende verso est, coinvolgendo le rupi di Palombella, e verso 
Ovest, dove nella zona alta del versante sono state riconosciute diverse rotture che 
testimoniano un’evoluzione in atto del movimento franoso”; 
 

· " Nelle pagine richiamate nella relazione generale si legge della instabilità di aree esterne al 
perimetro della frana del 1982 e pur tuttavia sottoposte a movimenti gravitativi di grossa 
rilevanza minaccianti molto da vicini rioni intensamente abitati"; 



 
· “l’avvenuta constatazione, nei controlli anche di recente effettuati, di deformazioni gravitative 

ancora in atto lungo la fascia di piede della pendice compresa fra la Palombella e Torrette, 
onde è da escludere che le infrastrutture indispensabili che si intende salvaguardare per il 
futuro possano convivere con dette ultime circostanze, se non contrastate dagli interventi 
mirati ….”. 

 
 
2.1b) Studio e monitoraggio geofisico dei fenomeni franosi dell’area di Ancona (Politecnico di Milano 

- Prof. Mazzotti, 2003) 
 
Le conclusioni di tale studio, per la specifica area d’interesse, evidenziano che: 
 

· “In ogni caso, da un punto di vista pratico sembra che entrambe le ipotesi spostino di poco 
la possibile posizione sulla costa della superficie di potenziale scorrimento profondo che 
varierebbe fra la costa stessa ed al massimo 25-30 metri al largo”; 

 
· “le informazioni provenienti dall’interferometria radar da satellite confermano la presenza di 

deformazioni in atto e in particolare di fenomeni rilevanti di sollevamento del suolo, quali ad 
esempio la zona di Torrette ma ancor di più quella della Palombella.”. 

 
2.1c) Supporto tecnico scientifico per l’interpretazione delle indagini geognostiche e per le nuove 
verifiche di stabilità della grande frana di Ancona (Dipartimento di Scienza della Terra dell’Università 
degli Studi di Firenze - prof. Casagli, 2012)  
 
L’attività di ricerca svolta, nell’ambito del procedimento di VIA statale della variante generale del 
Piano del Porto di Ancona, dall’Università di Firenze costituisce un ulteriore approfondimento del 
quadro delle conoscenze - per quello che riguarda le condizioni di pericolosità del versante di 
Posatora. Le conclusioni, di tenore altrettanto significativo, dello studio tecnico scientifico sono le 
seguenti: 
 

· “La frana di Ancona si sviluppa dal versante del montagnolo fino a mare ed ha un’estensione 
massima di circa 3.4 kmq, con superfici di scivolamento multiple collocate a diverse 
profondità”; 
 

· “I risultati mostrano che il versante della frana di Ancona è interessato da quattro superfici di 
scivolamento principali che presentano profondità ed estensioni diverse. Le profondità 
variano da un massimo di 110 m per la superficie 1 a un minimo di 30 m per la superficie 4 
che è la più superficiale. Per quanto riguarda il piede, l’interpretazione delle stratigrafie dei 
sondaggi a mare ha permesso di collocare l’unghia della superficie 1 ad una distanza 
massima di 300 m dalla linea di costa, l’unghia della superficie 2 a 140 m dalla linea di costa, 
l’unghia della superficie 3 a 110 m e l’unghia della superficie 4 a 40 m”;   

 

· “I risultati ottenuti delineano una situazione del pendio prossima all’equilibrio limite, con valori 
del fattore di sicurezza all’incirca pari all’unità (fs=1) o di poco superiori”; 

 

· “Sulla base di questi risultati si ritiene che il versante non sia in condizioni di stabilità, come 
tra l’altro confermato dai risultati del monitoraggio strumentale che mostrano come la frana 
di sia soggetta a movimenti lenti, continui e intermittenti.”;  
 

· “Dal momento che i risultati delle letture degli strumenti di monitoraggio rilevano che la frana 
è tuttora attiva, sebbene con movimento intermittente, si raccomanda un monitoraggio 
continuo della frana ….” . 



 
2.2 PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) 

 
La zona della frana di Ancona risulta, nella sua completezza, anche individuata nel Piano stralcio di 
bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con DACR n. 116/’04, come frana complessa 
attiva - con i codici identificativi nn. F-13-0201, F-13-0154, F-13-0202 - caratterizzata da un livello di 
pericolosità elevata (P3) e da un grado di rischio molto elevato (R4).    
 
L’attuale perimetrazione della frana di Ancona, nelle località di Palombella, Posatora e Torrette, 
deriva dal procedimento di aggiornamento del PAI, a seguito della progressiva acquisizione di 
conoscenza derivante dallo studio “Supporto tecnico scientifico per l’interpretazione delle indagini 
geognostiche e per le nuove verifiche di stabilità della grande frana di Ancona” redatto dall’Università 
degli Studi di Firenze (DSG ABR n. 30 del 22/10/2013). 
 
Dal punto di vista formale l’attuale perimetrazione della frana di Ancona individuata nel PAI, per la 
parte relativa al piede, si chiude sulla linea di costa - fatta eccezione per un limitato settore a mare 
-  e, pertanto, interferisce soltanto in parte con alcune delle opere oggetto della procedura di via. 
 
Nel merito tecnico, però, dai risultati degli studi di approfondimento condotti sull’area della frana si 
desume una sostanziale differenza, in particolare per quello che riguarda proprio il piede della frana 
di Ancona che interessa anche la parte di mare antistante l’attuale linea ferroviaria.  
 
A tal riguardo si evidenzia che non rientra tra gli aspetti della difesa del suolo il tema della 
pianificazione di bacino in materia di dissesto idrogeologico, in particolare il Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico dei bacini di rilievo regionale (PAI) di specifica competenza dell’Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino centrale. 
 
 
 

2.3 PRECEDENTI PROCEDURE DI VIA STATALE 
 
Si rappresenta che, in linea generale, gli aspetti della frana di Ancona, che rilevano ai fini della 
valutazione d’impatto ambientale, risultano essere già state oggetto di precedenti procedimenti, da 
parte del Ministero dell’Ambiente. 
 
Il Ministero dell’Ambiente, infatti, ha condotto, in passato, alcune procedure di valutazione di impatto 
ambientale di importanti strutture e infrastrutture (porto turistico, collegamento viario tra il porto di 
Ancona e la grande viabilità “uscita ad ovest” – variante piano regolatore del porto di Ancona) che 
hanno, negli anni, focalizzato la principale attenzione proprio sull’area della grande frana di Ancona 
e ne hanno fortemente condizionato l’esito, in quanto porzione del territorio interessata dalle opere.  
 
Poiché le aree oggetto degli interventi ricomprendono anche quella della grande frana di Ancona 
non possono non essere richiamati tali procedimenti di via in quanto, per la specifica zona, sono già 
state condotte valutazioni e istruttorie sia dal ministero, ivi comprese quelle delle commissioni via, 
sia da Codesta struttura regionale quale espressione del contributo regionale. 
 
Il primo progetto sottoposto alle procedure di via è stato il porto turistico di Ancona, in località 
Borghetto, a seguito della domanda di pronuncia di compatibilità presentata dalla Società Marina 
Dorica S.p.A.; per tale procedimento il Ministero dell’Ambiente ha espresso - in data 25/02/94 - 
“giudizio negativo circa la compatibilità ambientale del progetto relativo al II lotto in quanto questa 
potrà essere valutata solo dopo l'avvenuta esecuzione di un progetto di stabilizzazione dell'area 
dissestata e nell'ambito di un giudizio più generale di pianificazione territoriale dell'entro-fascia 
territoriale.” 
 



Nel 2005 la procedura di valutazione d’impatto ambientale statale ha riguardato il “Collegamento 
viario tra il porto di Ancona e la grande viabilità” (c.d. uscita ad ovest), nell’ambito del quale sono 
state valutate, dal Ministero e dalla Regione, anche gli impatti e la compatibilità dell’opera con la 
frana di Ancona. Il Ministero delle infrastrutture, nel 2017, non ha approvato il progetto.  
 
Infine il Ministero dell’Ambiente ha svolto (2013) il procedimento di valutazione d’impatto ambientale 
della variante al Piano regolatore del porto di Ancona, concluso con il ritiro dell’istanza da parte 
dell’Autorità portuale, procedimento archiviato dalla Direzione generale valutazioni ambientali in 
considerazione, tra l’altro, dei “rapporti tra previsioni di Piano e area della grande frana di Ancona”.  
 
 

2.4 CONCLUSIONI 
 
La grande frana di Ancona in definitiva è una vera e propria deformazione gravitativa profonda di 
versante, fenomeno complesso non riconducibile, se non molto schematicamente, ad un semplice 
scivolamento rototraslazionale.  
 
Dai documenti tecnici acquisiti (elaborati Prof. Cotecchia e Prof. Mazzotti) oltreché, da ultimo, dallo 
studio tecnico scientifico svolto dall’Università degli studi di Firenze risulta evidente che, l’area 
interessata dal progetto, interferisce con il piede della grande frana di Ancona. 
 
Gli studi tecnico-scientifici e il Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI), 
contrariamente a quanto previsto dal proponente nel SIA e nel progetto, classificano il fenomeno 
come attivo. Lo scenario di pericolosità indicato dagli studi condotti dal Comune di Ancona, 
riconfermati dagli approfondimenti dell’Università di Firenze, pertanto, differisce da quello individuato 
dal proponente. 
 
Il Comune di Ancona, in autonomia, da alcuni anni, ha adottato la strategia della “convivenza vigilata” 
attraverso il monitoraggio in tempo reale del movimento franoso, senza dare più seguito al progetto 
di consolidamento del prof. Cotecchia.  
 
Una politica, questa, orientata non tanto alla rimozione del rischio - obiettivo giudicato impossibile 
dagli esperti del Comune, anche in presenza di importanti interventi di consolidamento - quanto 
piuttosto di attenuazione del rischio, attraverso un attività di monitoraggio permanente nell'area della 
frana mediante strumenti di tipo geodetico e geotecnico. 
 
In continuità con tale strategia il proponente ha adottato il medesimo approccio per la realizzazione 
delle opere in progetto in termini di sicurezza (gestione del rischio), non prevedendo significative 
opere di consolidamento del pendio (riduzione pericolosità) ma unicamente realizzando il 
monitoraggio geotecnico del piede della frana (misure non strutturali).  
 
In conclusione si è espresso il parere ai sensi della L.R. n. 15/2004 relativo all’intervento di difesa 
della costa e si ritiene di aver fornito gli elementi tecnico conoscitivi relativi alla difesa del suolo, per 
consentire le valutazioni, sia ambientali sia progettuali, connesse con l’espressione del contributo 
regionale nell’ambito del procedimento di VIA statale di competenza del Ministero dell’Ambiente.  
 

                                                                                        IL DIRIGENTE 
                                                                                      Ing. Stefania Tibaldi 
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Al dirigente della P.F. Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali, qualità 
dell’aria e protezione naturalistica
sede

OGGETTO: Progetto: Comune di Ancona - Lungomare Nord. Realizzazione della scogliera di 

protezione della linea ferroviaria Bologna – Lecce, interramento con gli escavi dei 

fondali marini, rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria” (V00750) – Contributo 

P.F. Trasporto Pubblico Locale Logistica e Viabilità.

Con riferimento al progetto proposto da R.F.I. S.p.A. denominato “Comune di Ancona - 

Lungomare Nord. Realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria Bologna – Lecce, 

interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria”

(V00750), per quanto di competenza, si fornisce il seguente contributo istruttorio. 

Il progetto che prevede la rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria Bologna-Lecce dalla 

progressiva km 199+983 alla progressiva km 203+569, si compone di tre fasi:  

• fase 1: realizzazione della scogliera di protezione della linea ferroviaria (scogliera esterna lato 

mare e un pennello), a cura di Rete Ferroviaria Italiana;

• fase 2: realizzazione sottofondo, rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria (compreso 

confinamento interno), a cura di Rete Ferroviaria Italiana;

• fase 3: interramento con gli escavi dei fondali marini (area compresa tra la scogliera esterna e il 

confinamento interno), a cura di Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.  

Relativamente alla Fase 2, la rettifica e la velocizzazione della linea ferroviaria, consentiranno 

una riduzione dei tempi di percorrenza sull’intera tratta Bologna-Lecce, riduzione comunque non 

rilevabile nella tratta marchigiana. 

Corre comunque l’obbligo di segnalare la necessità che, propedeuticamente alla esecuzione 

delle opere, venga redatta adeguata programmazione delle stesse con l’impresa ferroviaria affinchè 

siano mitigate le interferenze sulla regolare erogazione del servizio di trasporto pubblico ferroviario. 

 LA DIRIGENTE 

Dott.ssa Letizia Casonato 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 
n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 
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Il Dirigente                                                       
 
 
        Al Dirigente della P.F.  

Valutazioni e autorizzazioni ambientali, 
qualità dell’aria e protezione naturalistica 

        SEDE 
 
 
 
Oggetto: Contributo istruttorio per il procedimento di VIA relativo al progetto di RFI che interessa il 

lungomare nord di Ancona avente oggetto: Realizzazione della scogliera di protezione 
della lenea ferroviaria Bologna-lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, 
rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria. 

 
 
 

Il progetto in argomento proposto da Rete Ferroviaria Italiana (RFI) consiste nei seguenti interventi: 

- realizzazione di una scogliera a protezione della linea ferroviaria Bologna-Lecce; 
- rettifica (con uno scostamento massimo di 30 m. dal tracciato attuale) e velocizzazione della linea 

ferroviaria per un tratto di circa 3,5 km., con realizzazione di sottofondo e pali di fondazione in sabbia di 
altezza variabile da 5,00 a 15,00 m.; 

- realizzazione di una strada di servizio che costeggia la nuova tratta ferroviaria, per la sua manutenzione; 
- modifica della configurazione della stazione di Torrette; 
- riempimento a una quota di m.2,5 s.l.m.m. dell’area compresa tra la scogliera radente e quella foranea 

per una superficie complessiva di circa 20 ha. Per tale intervento è prevista la realizzazione a cura 
dell’Autorità di Sistema Portuale (AdSP). 

Si ritiene necessario premettere che l’area d’intervento è prospicente la grande frana Balducci, la quale 
ha mostrato nel tempo segni di non completa quiescenza. Pertanto ai fini dell’approvazione del progetto in 
sede di VIA tale situazione dovrà essere valutata dagli organi competenti per la sicurezza e durata nel 
tempo degli interventi in progetto. 

In riferimento alla richiesta di codesta P.F. inviata con e-mail in data 07.10 u.s. riguardante l’oggetto, la 
scrivente P.F. ha preso visione degli elaborati progettuali relativi agli aspetti di propria competenza e in 
particolare dell’elaborato denominato “Estratto di PRG” ove viene rappresentata la trasposizione 
dell’intervento sul PRG vigente.  

Dall’esame di tale elaborato, l’intervento risulta ricadere in aree che nel vigente PRG sono 
contraddistinte dalle seguenti destinazioni urbanistiche: 
- Parco ferroviario (art.11 delle NTA del PRG); 
- Zone ferroviarie (art.27 delle NTA del PRG), 
- Parchi Urbani (art.31 delle NTA del PRG) ove è prevista e perimetrata l’area destinata al Piano 

Particolareggiato di Spiaggia di Torrette; 
- Porto turistico – Porto Peschereccio (artt.5 e 6 delle NTA del PRG). 

Inoltre una larga porzione dell’intervento è costituita da una colmata di interramento, con escavi 
provenienti dai fondali marini, su aree attualmente occupate dal mare. 

Più specificamente, risulta che la nuova localizzazione prevista per lo spostamento dell’infrastruttura 
ferroviaria e la realizzazione della relativa strada di servizio ricade in parte in area destinata dal PRG a 
tale infrastruttura e in parte all’esterno di tale destinazione. Inoltre, la superficie ove è prevista la 
realizzazione della colmata di riempimento ricade su area che nel PRG vigente è in parte destinata a porto 
turistico e peschereccio. 

Pertanto, da quanto si evince dall’estratto del PRG allegato al progetto, l’intervento risulta parzialmente 
difforme rispetto alle previsioni urbanistiche del vigente Piano Regolatore Generale di Ancona. 
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 L’approvazione di tale progetto, quindi, necessiterà della contestuale approvazione di variante 
urbanistica; trattandosi di opere eseguite da Enti Statali (Rete Ferroviaria Italiana e Autorità di Sistema 
Portuale) esse rientrano nelle fattispecie normate dal DPR n.383/94 e ss.mm.ii., la cui istruttoria relativa 
all’accertamento della conformità urbanistica sul progetto definitivo sarà effettuata dalla scrivente P.F. 
regionale a seguito di specifica richiesta del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 

 
Cordiali saluti 

 
PS/                                                                                                               Arch. Achille Bucci   
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P. F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere 
Via Tiziano 44 – 60125 Ancona -  tel. 071.8063534  fax 071.8063059 – 071.8063012 
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        regione.marche.valutazamb@emarche.it 

 
 
 

 Oggetto : “Comune di Ancona- Lungomare Nord realizzazione della scogliera  di protezione 
della linea ferroviaria  Bologna-Lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e 
velocizzazione  della linea ferroviaria”- CONTRIBUTO ISTRUTTORIO 

 
 
Il progetto definitivo “Comune di Ancona- Lungomare Nord realizzazione della scogliera  di 
protezione della linea ferroviaria  Bologna-Lecce, interramento con gli escavi dei fondali 
marini, rettifica e velocizzazione  della linea ferroviaria” presenta la localizzazione di tre cave 
che permetteranno l’approvvigionamento del materiale alluvionale (Cava S. Isidoro di 
Corinaldo e Cava ATI Esino di Jesi) e di calcare massiccio (Cava Gola della Rossa di Serra 
San Quirico) per le lavorazioni previste in progetto. 
 
Per quanto riguardala parte della colmata che secondo le previsioni dovrebbe utilizzare il 
“materiale riciclato da macerie del sisma Marche/Abruzzo” per un totale di 523.000 mc, poiché 
tale materiale risulta ormai presente in scarse quantità, in sua sostituzione sarà necessario 
prevedere approvvigionamenti di altro materiale inerte, verificandone le disponibilità sul 
mercato.  
 

 

  

 

 

 

 
Il Dirigente 

Ing. Massimo Sbriscia 
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